
ALLEGATO 3

MISURE DI PREVENZIONE A SEGUITO DELL’ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO

Ogni Comune è tenuto ad approvare un PTPCT predisposto ogni anno entro il 31 gennaio. Il PTPCT

individuando il grado di esposizione del medesimo al rischio di corruzione e indicando gli interventi

organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, co. 5, L. n. 190/2012).

Finalità precipua del PTPCT è quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio

di assunzione di decisioni non imparziali. A tal riguardo spetta alle Amministrazioni valutare e gestire il

rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno ed esterno),

la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il trattamento del rischio

(identificazione e programmazione delle misure di prevenzione).

Nella nuova impostazione del PNA nazionale l’ANAC ha superato la valutazione standardizzata dei

rischi che si basava sulla compilazione della tabella prevista dall’allegato 5 (l’ANAC riferisce

testualmente che “l’allegato 5 del PNA 2013 non va più considerato un riferimento metodologico da

seguire”.)

Questo in quanto ogni amministrazione presenta differenti livelli e fattori abilitanti al rischio corruttivo in

ragione delle specificità ordinamentali e dimensionali nonché per via del contesto territoriale, sociale,

economico, culturale e organizzativo in cui si colloca.

Sulla base di queste indicazioni, che pervengono dalla nuova impostazione di ANAC, il presente piano

prende in considerazione i seguenti fattori, che, coniugati all’analisi del contesto esterno ed interno,

fungono da parametro di valutazione e conseguente chiave di lettura per l’attuazione di misure di

prevenzione coerenti ed efficaci.

Valutazione del livello di interesse “esterno”: ossia la presenza di interessi rilevanti, non solo diA)

natura economici; nonché di benefici per i destinatari;

Valutazione del livello di discrezionalità del soggetto decidente;B)

Accertamento della presenza di eventi corruttivi accaduti negli ultimi (5) anni; in dettaglioC)

verifica dei dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti

dell’Amministrazione. Le fattispecie che vanno considerate sono:

le sentenze passate in giudicato, i procedimenti in corso, e i decreti di citazione a giudizioD)

riguardanti:

- i reati contro la P.A.;

- il falso e la truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate all'amministrazione (artt. 640

e 640-bis c.p.);

- i procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti);



- i ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici.

le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano certamente le segnalazioni ricevute tramiteE)

apposite procedure di whistleblowing, ma anche quelle pervenute dall’esterno

dell’amministrazione o pervenute in altre modalità.

Valutazione dei reclami e/o risultanze di indagini di customer satisfaction.F)

Preso atto della mappatura dei procedimenti amministrativi che caratterizzano il Comune si procede

(utilizzando i parametri di cui sopra) secondo quanto stabilito dal PNA 2019 alla valutazione dell’analisi

del contesto interno ed esterno quale presupposto logico in funzione delle successive misure di

prevenzione.

Il contesto esterno si riferisce alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera. Come evidenziato da

ANAC l’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le

caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare

possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del

rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione.

Il contesto interno si riferisce alla propria organizzazione. In dettaglio, l’analisi del contesto interno

riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità

della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema delle responsabilità,

dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il

sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di

adeguatezza.

Obiettivi strategici in materia di trasparenza

Attraverso il programma e la sua concreta attuazione, l’amministrazione intende realizzare i
seguenti obiettivi:

la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione1.
e l'attività dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse;
la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a2.
chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti,
informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente;
il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere3.
documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati
pubblicati;



l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di4.
consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli
originali dei documenti, delle informazioni e dei dati pubblici relativi all’attività ed
all’organizzazione amministrativa.


